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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
. • " , l ì . - -

entrar] don e|. juo QUATTORDI-
ANNÓ̂ 'ai vitâ f̂tpn fa 

ài suoi lettori ed amici al
cuna speciale promessa. . 

la questo nuovo anno dì 
vita: 

- ( 

^ii0Bsc SI presen
terà poro colla su||^.collabo
razione migliorata éà accsg-
scìuta: 

• j 

Non si può prendere in mano 
un giornaile, senza che ci cada aòt-
t'occhio questo benedetto articolo 
della nuova legge elettorale, e che 
sullo stesso non vi siano i plìi 
strani commenti. 

Invero noi credevamo dapprima 
che si avesse a discutere se In-

I 

che per la terza formazione delle 
liste elettorali dopo la prorri^^lga-
ziohe della légge, sì avessero ad 
accettare nuove iscrizioni a ter-

^ir|i^\ del predate) articc^]^,, visto 
:che le giunte municipali.; addiver
ranno alla formazione delle liste 

• ' • • • = • • . - I - . 

dopo appunto spirato col 22 gen
naio 1884 il famoso 

•-'ijse 

'•i^--

•¥/ aeelai^lioiac v comple
tando il cerchio delle proprie 
corrispondenze, fatti rivivere 
I propri antichi : •corrispon
denti da ogni angolo dQlJa 
provincia e deli».Veneto, offre 

bricca cornsDondenze dì 
istlntissime [:enne.dì Genova,: 

Firenze, Roma, Bòl%nàv Mi
lano, e conterrà pure spî ia--
lissimi scritti da Torino du
rante la esposizione 

^ \ - , j x 

'^^t^tì^''. 

^ • . 

it^:-

IlIiacela?^li0Mie continuerà-
la pub^biicazlone di ìnteres-
santi appSMìci originali e d| 
^s ioni dal tedesco e dàf 
francese; | 
l i MmeelalslisÈiie inoltre of-
fre in dono al suoi abloonati 
di un anno un bel volume 

,dal ti io o: 

K •-

. - • • . > . - • ' 
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NEL TEMPO CHE FU 
r \ 

d̂ovuto alla distintissima pen
na di Gusta;̂ (3.;̂ hiesi e con
tenènte preziosi lavori còme 
i seguenti: 
La leggenila di Beroldo — La leggenda d'Ar

duino •— La figlia dì Jefte - A Capliar-
haum ^ Ut, re, mi, fa, sol, la, si — Ar 
naìdo da Brescia e il suo tempo — Poni' 
ÎBÌa La tentazione di Sant'Antonio — 
Cleopatra — Salto. 

| | IBaech ig l l a i ac ! , fldo alla 
•causa progressiva della liber

tà, senza sottintesi e senza 
paure proseguirà *â  sostener
ne seniat^iitabagi lo sviluppò; 

5f-

m\ 
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Il iBa^elai^llMBe nel corso 
dell'anno potrà presi^ntare al
tri miglioramenti qualora il 
favore del pubblico non gli 
faccia diretto; e ciò non o-
stante continuerà a mante
nere Inalterati i prezzi d'ab-
bonameaio come dalla se
guente 

Anno Sem. Trim^ 
16,00 8,50 4,50 
20,(10,: 11,00 6, 
atlfhènlo delle 

l. 
II m il Remo 

Per l'estero 
spese postali. 

La questione sarebbe stat^«É^i-
tòlta sènza dubbio per Vaccetta-
zlorie dei pM lato termine, 
come giustamente osserva la Tr i 
buna . cha voluta, cptv quéstò/jirti-

, r _ h ^ ^ . . • ' , ^ 1, - T - - r 

colo il legislatore sancire i! bene
ficio, durajturo^^ due anni dalla 4 
della promulgazione della legge, 
di essere inscritti come elettorij 
presentando alla Giunta una seni-
plice domanda per la iscrizione. 
La ' procedura della'"^Sbmpilazione 
è la revisiona delle Iiste,;,p,^rfentp, 
non ha nulli che vedere con que
sto beneiìcio; a i termini del ti-
telo secondo il legislatore lì. ha 
ricordati appunto per avvertire 
che devono essere rispettati anche 
perjfiscnzìone di cotesta classe 
di elettori.» 

Ne de4uce la Tribuna: 
«Nessim dubbio quindi sullo 

spirito del legislatore, perchè ttè 
il legislatore poteva confondere, 
due cose esserifialmérite diverse 
— il diritto dì voto, col fatto ma» 
teriale dell'iscrizione nellgtt^iistej; 
ne è supponibile che, fissato il 
perio4o dî î due anni per godere 
delbehèlìcìodi essere elettori mercè 
la presentazione di semplice dò-
panda, ]g|endesse, poi, che in pra
tica fosse ridotta ad un anno e 

un mese!» 
Fatalmente però non si restrin

gono a queste modalità gli a | | |p-! 
chi di coloro cui la riuova legge 
non piace. Essi tentano un colpo 
arditissimo; nientei^fHo che di far 
cancellare dalle liste quanti a ter? 
mìni di quell'articolo godono a-
desso del^^ixitto elettorale. 

La Bassegnaj la Perseveranza 
e altri giornali clfeloro tengono bor
done, sostengono la per^^^;|rf^^" 

^ lìftrietà dell'articolo, "' "" "' 
Ora, questa sarebbe la viola--

zione della lettera e la negazione 
dello spiritò della legge, poiché 
il diritto elettorale, riconosciuto 
una volta, è riconosciuto per sem
pre. 

Proponendo l'articolo cento, il 
Crispi non ha già inteso di creare 

,un periodo eccetziopale, entro il 
quale accordare il diritto di voto 
a chi non l'ha; egli ha inteso di 

ftaccordare, questo intervallo, per la^ 
semplice iscrizione, partendo dalla 
massima che ottenuta una volta, 
è ottenuta sinché si ca^pà. 

In altre parole, le domande fatte 
davanti il ncf̂ Sio, dal 22 gennaio' 
1882 al gennaio Ì8S4, sono valide, 
non per questo biennio;'solo, ma 
per tutto il tempo in cui l'elet-
toro rimane in vita, cosicché quelj;. 
iscritti sìnora, e sino al 22 sjen- 1 
naìo di questanno, si trovano col 
diritto elettorale aquisitp J n modo-;. 
inQppugnabile. 

•QiièstPj-è ciòcche volle la legge, 
ed è proprio questo, dj|jtto aquì-
sito, ch^,.pra si vQrrebSe ritogliere 
agli elettori con artificìi da legulei 
leio. • 

h^ Riforma anzi dice che que
sta interpretazione restrittiva è 
tanto assurda cW* non varrebbe 

sono abitate da migliaia di parsone 
appartenenti alle classi povere e tal- ; 
volta anchó alle classi operaie, ffl 
pari di tante altre opere umanitarie; 
questa nuova agitazione fu promossa 
a membri eminenti dell'aristocrazia 

v.xc ^ l : - ^ - - j . - j J 2 Ì ^ -

d^- ì^ 

fin l||e, e specialmeo^^rda loftìf̂ 'SaH-

ì^^ 
quasi nemmeno ìa pena 
batterla. E dìfatti tropico' chiara 
che il diritto, ^riconosciuto una 
volta/investe la persona per tutta 
la v,̂ ta, a meno che essa non in
corra nelle penalità stabilite daHa 
degge per le perdita dei diritti cì-̂  
vili^politici. Quésto è un canone 
fondamentale di t u t t ^ l e legìsl^ 
zionì, e ha per appoggio la logica 
anche più elernentàre. 

Ma, se%on bast&sse la logica, 
vi sono anche 1 precedenti. Rimav 
sere infatti.inscritti nelle liste e-

••s 

U Ghftmber\ain, \\ Cross ed 
altri distinti membri del Parlamento 

* • • • • . . ' • - • • ••fetMtf- • . • - . . , . 

si associarono a questo movimento. 
Intanto se ne cominciand^à écor-

S®'"̂  ^ P'^^itote^': I' dicas^rodel 
Governo locate ha indirizzato atìe par
ròcchie di Londra una circolare in 
cui enumera le leggi che provvedlorio 
alla salubrità delie case, ed insite sul 
fitto che le autorità locali hanno già 
vasti poteri'iièr rimediare a si grave 
gllle. Esso ricorda loro quanta ^ffW] 
sponsftbiHtà: loro Spelte e le eccita a 
voler apjire colla rnassima energia, 
allo scopo di migliorare le abitazioni 
dei poveri, 

E poiché siat^^j^^u|stoargomen. 
to, non sarà inutile ricordare come 
in Trtghilterra le classi operàie siano 
state molto àvvàntàffgiate dall'azione 
daUè società cooperative per la co
struzione di case operaie* Per lo più , 
tali società operano dì comune accor-
Mó eoi " magazzini cooperativi dì ge
neri alimentari, a cui gli operai si 
ascrivono, dediSMdo all'acquisto delie 
case operaie ! risparmi' che in tale 
modo essi effettuano. 

cordo tra l'agente consolare fran
cese a Saffi ed iì governo maroc
chino. 
.Secondò 1 dispacci inglesi tutta 
la popolazfdfie si proriuncia /ener
gicamente in favole de! governa
tore che, a quanto dicesì, sarefBe 
stato insultato daU'agente fran
cese. ••;'•; 

f I i 
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Politica ecclesiastica in Prtissia\ 
La Kòlnisch&^Zmtung scrive clffi*' 

nella nuova sessione Mìtfl^Landtàg 
prussiano sarà^^^resentata una 
nuova legge polUica-ecclesiasUcaf^ 

Pel Tonìdno 

* A Londra nell'adunanza dell'As
sociazione internazionale per Tar-
bitrato, ii delegato francese disse 
che la massa del popolo francese 
*^*^^Ì*I!H?^ 3̂. spedizione nei .Ton-
kmo. 
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In ,Irlan4^:ftregna tra gli oran-
gi^ti ed J nazionalisti grande fer
mento. Temonsi nuovi disordini, 
intendendogli due partiti di tenere 
'dei meeliìigs. 

Nel conlìitta di DromoreMe per 
ie^furono maggiori di quanto 

àhnuncìossii da prima: li -nunièi^ 
dei feriti assende a quaranta fra 
cui dieci soldati^* 

V ^ y 
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lettòrali, dopo la promulgazione 
dello Statuto, gli analfabeti a cui, 
in certe provinGÌe,j||^^stato esteso 
una volta tanto 41t diritto di voto. 
E gli analfabeti sono qualche cosa 
dì peggio dì coloro che sanno Ìe'| 
gere e scrivere, e che una sola 
formalità.separa da quelliche hanno 
percorso là seconda elementare. 

E qui avremmo finito di occu
parci di questo articolo dopq rìle-̂  
vate come la reazione-dòtìtro ogni 
prinòipio di libertà vada facendosi 
sempre una strada maggiore se 
non ypiéssìmo approTutarné per 
fare una vìva raccomandazione. 

Quanti possono approfittare delle 
dìs.posizioui dell'art. 100 e finora 
non l'hanno fatto, accorranno tutti 
a fare la richiesta domanda. 

a. i * :'. > 

•il '.V'^fr;. : 
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m Prestiti francesi 

Ufficiali della ìnilizia mobile 

Ferve il lavoxp al ministero dellaî , 
guerra per preparare i quadri de
gli ufricialìch^ verranno assegnati 
ai comandi dei reggimenti dì mi
lizia mQbiÌe,xhe, come già abbiamo 
annunciato, verra,nno formati con 
•ja chiamata di una classe della 
milizia stèssa., Pare che la perma
nenza sotto le armi sarà di un 
solo mese, e preferibilmente nel 
mese d'agosto. 

Il prossimo prestito dì 500 mi
lioni; ammortìzzàbile, sarà fatto 
dal 25 gennaio a M febbraio. 

- -^. ^ _ =1^ • 
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Sĝ no pochi giorni che riman
gono per usufruire di tale conces
sione ; mettiamoU a profitto. 

Questa, disposizione dovrebbe da 
transitoria divenire litlbile ; col-
V attuale camera però sarà ben 
difficile ottenere la prolungazione 
dell'art. 100. 

Conqiilstiamone il ffiittò nel 
breve tempo che ancora ci rimane 
e che nessuna interpretaziohé di 
legf̂ e varrà a togheroi, , 

Tutti dunque dal .notaio per la 
dichiarazione e quindi'prima del 22 
gennaio al municLpio per farla 
valere I ' , 

Dopo lo sciopero navale 
Il'ministro della marina ha or

dinato î jle autorità dipartimentali 
marittime"Si ^^apo|i, Venezia e tìe-
nova che, a misura che giunge-
Iranno in quei porti dei piroscafi 
della navigazione generale italiana, 
ne si ano. ̂ sbarcati tutti gii ufficiali 
e sotto ufficiali oìacchinisti della 
regia marina, stali imbarcati sui 
piroscafi stessi in seguito allo scio
pero dei macchinisti'dì quella so
cietà. 

Bonapartismo 
Il Petit Caperai pubblica un 

articolo di Giorgio. Amigués nel 
quale questi afferma che il prin
cipe Vittq^p gfi ha detto i^^pré-^ 
senza di testimoni amici suoi: 

a Io non mancherei, all'appello, 
al momento decisivo j ; io vogiio 
l'impero colla bandiera, tricolc^V 
sormontata dall'aquilaV io contó^̂ '̂"" 
su di voi come voi potete contar^^ 
su di me. » 

• - 1 

,N61Ìzie dall'Egìttò'^iSno clì%J 
prigionieri italiani del < Mahdirffra 
CUI trpyansi alcune monache e a 
clihì^^missionari vengono dal uuovo 
Profetta trattati bene. Sembra che 
non córrano realmente alcun:^liii#^ 
ricoiq. Il 'Mahdi^non è neniicò de-
gli'"è|i|;ppei, quando sia sicuro che 
questi non parteggino per il go
verno Kedi viale. 

•-;m-'. -
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Le Èìinmi M nieri 
Da qualche tempo ha luogo a Uoa-

dra una vivissima agitazione contro 
le abitazioni insalubri e luride che 

Progetto di legqé 
per Vordinamento bancario 

- I 
• _ 1 

La nuova legge suirordìnamento 
delle Banche, in quanto concerne 
l'emissione dei bigliétti, stabilisce 
che esse debbano costituirsi in 
Società nazionali e in Società a-

tit^onitne secpiidQ il Codice,di comn 
mercio con fffcapitaje sottosQritto 
di'̂ h^ix meno tU i5 oiUiatìì^tiLiUP 
capitale versato di 10 milioni. La 
loro durata non deve essere mi
nore di 30 anni. 

^ ^ -

.•s 
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v^im 
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ot'zia Estere 

Francia e Marocco 
I giornali inglesi pubblicano no

tizie di Gibilterra secondo le quali 
sarebbe avvenuto un grave disac-

^eHwiatt. — Il ministro Genala 
diede tiitto le d l̂gosizioni perchè real-
menteenti-o il' 1885 possa giungere 
la vaporiera a Belluno. 
— Grande fermento per la tassa 
sulle farine imposta dal municipio. 

l'asfiatio,' — Rimasta vacante la 
condotta medica del Kipartp Oecchinìf 
se ne apre il coullirso a tntto31 gen
naio 1884. Lo stipendio, lìbero da 

uta per R. M-, è fissato in lire 
2500, a condotta piena; e le altre 
condizioni emergono dal Capitolato 
formato dalU Giunta municipale sulle 
basi delle rispettive deliberazitiióil-cou-
sigliari. ' 

Kovigo. — Il Consiglio comunale 
aveva potuto lire 3000 .per la *Khda 

m 
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Fdìha ; ma T ^ ^ r a v e dispiacerà 
se ne fece ancora proprio niènte. 

_ ente 'sentita è Ftai moctW|J Tran* 
tìiJigjiUadino operoso e^WIdéf!^ lìbe-

^^^^.im^^s. 
v&'i-ir 

»el Comune. iJ^JiT, : . | :b -^ | , 

'i : ,]. 

aunse la direzione del Progre^iso, uè 
nostre congratulazioni col giornale e 
col suo dirètidrei'che al prìfbo assi* 
curerà colla sua intelligenza una,prò
spera vita.iiift"''"' " ,"''''':' : „ , 

IPlsieis®. -^^ Manca T acquai la". 
polazìon#te è allarmaitliÒiò pér^ 
kvorìiche il senatore Rrissi va fa-

V 

cendo nel canale dì S. Orso. 
Imponente fu tenuto 

un^Comizio dello associazioni operaie" 
riunita per esprimere la protesta i ^ | | 

tf del pòpolo ven0ziano''ri9!#'^|W-^^ 
itìe' dello sriiopero dei raacchmf^ti ; 

dalla Società Florio-R'ibattino. 
. ; . , . ^ - l i ^ . u ^ ì " . • - • • • • - . ^ • • • • . . ; 

Alla discu«3iPt».o pi''03e viva parte,il. 

ili 

V ' 

ove vai a scuola*? 
i Ginnasio Liceo Tito-Lìvìòlì 

de il primQ^,cj|i u|ftM^Uiniia oom 
|hzA'^tó%;tuY. . ' 
<• Al Seminario Vescovire. 

i ^ Puh I E, come vaino gli studi ? 
Oh! benotieili^ 
ilWlatino?"' ^ : : « i l | » 
Ottiraan^ente^; bh l ini$fff lm^^^ 

insegnano molto. bene il latino. Fi
gurati che noi in poco più di un me
se siamo giTai verbi. 

'— Al verbi-? . 
•^rSicuròI abbiamo passate in po

chi giorni le 5 deòlinazìoni dei noAi, 
tutti gli aggetfìliii verbi ausiliatìlrf 
tradaciamo luftghi esercizi. 

— Diavolo I siete avanti. 
é^ — K voli 

Oh L^̂ oi siamo appj?na ai nomi 
della i n DacHna^ione. 

- - Puh! ~- face a sua volta,. pePf 
dasiderioyidiirivineita il seminarista, î ^ 

zione, Gom che 
recano più tarii; 

ra a questÈt et 

nupcìUono^ynto, e 
s ù j p t o r e r i frut-
t ^ f c f 8 n a r m i 9 , # 
razione di campiti, 

speciajmèife a ragazzini dfeila prime 
classi, j ^ t t a l i per T accesso deUMn 

Il _ _̂  J ' ^ X ^ 

v^ ^: ^ 
LI . 1 

p plauso 

grato lavorò figliano poi iti odio Va j ^ r o j t cpaii^^Ì&- è 
ScuoU,. prendono I r t - W | M | S | J ^ ^ ' ^ A dìi*e ^eii^Jè la 

raggine di r i tMti^ltgÌFÌplqÌ0, , t ì 
ritrattodisèghato a iienna è sotto O" 

ùi KÌpilfllo più prf̂ gfjvole. n i ^ i i 
È lavoro'del dìstinto^ittot'e pado

vano'Antonio SorgifS^eHsale al 1865, 
BA èfdft y i e annoiti da hr ^ abai&EI ognf^^slfl il hh della e a n ^ l l ^ l l X j -

" ' bravo davygi^ cì|i 1 cerella. 

Qennanello, fa scoptf 
ad ogni nota sq«Mlànt« e chiara eh 
emette cpO ficlità straordinaria senza 
il .meirK^sfHno; 

^ 3< -J I ^ ^ 

e 

% 
-'ii'^^'\ 

0 
- t - . v 

^ ed af^vanoial faraso: ^bbaiió Se
nofonte?"';. ; i^fir • ' ;^- • 

Ci pensi la su non lodata Autorità 
che sonnecchia; oi pensi finché ne è 
tempo. 1̂  

Accolga signor Direttore ecc. 
Suo dev.mo 

' ' I - • • ! - • " 

, (paterfc^milimll 
Ij^at»tic«ì»ll0 t«ì@ della legge elet

torale politica dispone che nelle liste 

iava a penna. 
I Rè è: in; costume da caccia. 

II 

^:^f"^ 

1 .-y 

^: Il signor Fe?raEÌ#,dà,sempre nuoVe 
prove della for/a dei suoi polmoftl. 

A 

soft pròpHetario, l'egregio amico perchè par cantare molte volte una 
nostro dott. Gasparo Pacchierotti, re- 1 parte faticosissima come quella ohe 
candosi a H^ma peK pellegrìtiiggìp^ i ha nel Sa^uafor fìosa, ci vogliono.pro 

I ' 

Km.: 

P|6ii(Je farne omaggio a Re IJ^berto, 
che accrescerà" còd la raccolta dei 

I 

vmn 
•- i ^' 

riìrattt elei proprio jtonUoro con uno 
di una specie ohe probabilmente, gli 

ève mancare. 
ti' omaggio è accompagnato da un 

nobilissimo indirizzo, e scritto come 
\ diViquoi patriottici senti-espressfin^ 

A questo punto non rispettai più il 
fiele Oavagnari che fu caa*j principio del non intervento, ed in-

^ ì̂d f̂p"pOjyiipjĵ ^aUe elezioni,.;poUtich0 vitaì; i dae giovanetti; a darmi eia-, 
\ : | ^ ^ * w ' ^ ^ # '^^8cun^n saggio del loro i t ^a t to nella 

F u ' v d f f t ^ g ; ordine de! giWM>ii;4̂ - ^*'ni*^a ! ^ | f e 
protesta proposto dall'avv. VìUanova,, Il KÌòvinetto del Ginnasio TÌto-Li 
Su propìòsVa del Cavagnari sì rkccblsè 

! 

m 

. - i ^ ^ y i ^ i _J'-'Ì " ' ' ^ ' ' ' ^ 

vio, chi i professori non chiesero de\ 
pure^qualche centinaio dì l i r e a ' pr5 1 miracoli, accontentandosi di ciò che 
^^d|k|̂ iye,tii. macchinisti. *'si può avere, ed aquetandosi al yeC| 

ichio,adag'04.ichiWl piano-va sano 
<,. • ; . i : „ - j | ' | , ~ . . - 4 ^ ^ i ( - •ni-- r ' •-iài^-

^^mostfàvà dì essors padrone^ assòlltò 
e? sicuro del poco che gli avevano fat» 
té imparare, e tartassato, piuttosto 
che esaminato da, me nella 

cTordine fui perfetto. 
"WJjcéBsiRiBi —* QuAhttì' plpità' sarà 

aperto il concorso alppsto di 3il'et-
tore del Oollegló^ còiieunàle Cordellì 
na, cpUd sUpendio di Uro 25(>0v 

u 

._--.^Wpn-Vrr 

mmte. 
« r ? - ; 4 1 

' • 

elettorali che verranro formate in ese 
cuxìone à&W^ iUiU \Q^^é,mran^s àué ,, ... , . 
anni daìla promitlMii^M^'à^Wi'éMH "»«n^* CRQ'ding^ono le azioni del do-

' natore. 

zione di Carità porge l piÙ j|i,ntìtì 
ringraziamenti-:^! sig. àdplfo.Woiira^h^ 
che,I colpito n^Bi'dtméhté daìl̂ a " sven
tura, •nella perdila'del b'onumftló fra
tello, offerse lire 100.«^ a favore dei 
noveri (Ji S. FretncescOi? 
m '" - ' - I • 

!F&aréaecl«» e-nrs*c@tQ*. - - Vi à 
h - ' 1 I , - I 

certa gentaja quale-entrandoin certe 
case di tolleranza non 'SOjo si permst-

saifanno inacrittii;t«tÈé;^òl§ife ch'e,Vi8^^ 
avendo i documenti ^ ì «VéR^fréqùèn^ 
tatoi le sbiiole,rn^'faraifind dómàndk 
scrìtta di lor^fptjgho, autenticata ds^'] 
n o t & , diretta alla- Giunta ; comunile"! 

' ' ' ' ' • • • ; " I - -

del luogo dove r|siedo||^(Oi deltiuogoH 
dove vogliono essere,inscr!tti..Bfe» 

t a leijge fu,promulgata il 22 gon-
i." brinci'' • ••.•%t^", ' ^'••••'40m^f ,. 

pertanto naio 1882^ pertanW'^ le ^domlnaf di 
cui ali* articolò lOo"̂  della' legge po
tranno essera presentate alle GÌuntéI' 
municipali ano a tu^o ^^% gèr^naio 
1884. "• """ ••.• 

Ì̂ 4%di irisolémi!^ violentemente con 
:!>i^^.. 

Lmoltis-';clinazioni, e sul sigrii 
simi nomi di'ciuelle decl,ÌQazÌM,,,ri' 

iSpose con grange franqnezza. Il so-
Uri gravissii?3id̂ f̂AÌò'stifê ^̂ ^̂ ^̂ ^ invepe che era statqjym 

esse in Este. %%futilì motivi il pre 
giudicato R. N. venuto a rissa co! 

àlzolaip F. G. gn produceva aicpne, 
ontWoni alla fiiccia per la cui gni-. 

L 

ne-hanno diritto (e; sòftB ttitéi coloro 
ciat^a.Bulle! gtì^tìia* qu6HÌ*Wfcà^ Vag^ 
giante ed immacolata, eiWvea striitta 
convulsamente al suo petto. Quale^ 
uomo .all' infuori di ilui; avebbé pptutoT 
vantarsi, di ,una tale fortuna? 

prio burni pntmdui. Alla voce fòrte 
sÌcu^à^^pg!l;PiÌ%8è u^ria''scUòla dlCìih^ 
eccellente, il che fa dtdj^Ferrarijj^j^ 
buonissimo artista. 

Il barìtono PriH2 fu applaudito co
me sempre nella sua d'fnP'ò partein 
cui fa sfi^ggio dei mezzi potentissimi 
dei q̂ uau è fornito. 

applausi strappò al pubblico 
il basso signor Ercòlani, ottimo can-

* La: po'ngrega- \ tante ed attore sobrio e dilìga, 
mo. Egli è giovane, e innanzi; gli s t i 
appyM; lirga; e brjlMnSlNia, A noi ffli 
auglfiamo onori e, cosh non disprez-
zatlTff^del tUito, quattrini molti. 

Non si potrebbero fare bastanti 
elogi all' orchestra, ed ai cori e per 
conseguenza' al ' sigUoirì' Gdsànii' e ì 
Orefice. 

if4 Lp spettacolo va sempre bene, ma 
però li pjibblrco comincia a sentir 

alira 

- - ' ' i 
I ' -

t^?'K.^t 

* i i 
b . . ^ 

rigioné.^iOE,ilconosci«ta„jieces3aria al- ^ fusione,:da'apn raccapezzarsi» Sapeva, 
in^^^h'à^sèttiraana! Volendo i.car^^^ di 4 ù W 
icrarrestai-lo egli oppose vivft.|'6-|r:bene nulla. ; , , 

Effetto del sistema! Al Ginnasio; 

pmzato di tanto latino in fretta e i n . che hanno compiutP^fl-cha;comt>ìrani-
furia m poco tempo, ne avea, fatta •• ? -* .. . __ 
una pericolosa mdis^eatipne, ed aveva 
nella sua povera testa tale una.cpni 

gtugrtó 188$) afHnchè si preparino fino g!«gn 
dà ó'ra''a''fa'?Ìo'va!ere. 

tro quelle infelici donne, ma si per- ! bisogno ai un 
mette perfino dì •rompere e, rubare 
lè robe loro spettantéJF^à questi brutti 
individui dovasi ' annoverare il carne--

.rieré^tì. AlMI qtì«m^in'utìl di^^luill^ 
[Càsenn^vii: Sant'Agntìse rubava' ad ' 
una di quelle donne ili portamonete: 
contenente tredici lire. Fu arrestato.! 
,̂ ; V®ettlitoaa€lagfgÌ©.:,-~.|)ertì; R. M*: 
ed.F.Ft sudditi austriaci^ gprzon.1 pre-

I ' •••^ H y . 

opera, 0 la pVe-' 
, sidenza derOónco|, | | provvede ap'p^-^' 

recchiando^ alacremente U^WHéresiia 
' ^ •• ^ I I f I - ^ I 

BoTgia che tt^r^sin scena fca^P^»^ 
chissimiigipjpni. 

' - H - ' ^ J . ' ••••'--. ' • • • 

. Tcffi|r® ©laB'iBii^iail,:-—' Un tea 
!tro ierseVa\6) discr6taÌP%alchottìiife 
cupati quasi tutti da gentili signore 
\ Il dramma importantissimo dèi Già 

.M 

•P" 

3 ' l . -

;jì 

ÌÌ3tenzà,,ed,anzi a uno d'essi diede du^^i 
tali cftici a! yentre;e al petto,, che il} .;TÌto LivTo vanno adagio, ed insistp-

'"jpoverpcarabi|iiér^s versa.in gravissi-i j no mólto'negli elementi grammaticali. 
mo pericda^di vita. 

^ _ comdiXx 'dali titoloi EUsahdta''rèsina 
^V^^^^^pmm^^^ s\G^^ QZS \él} If%g\iterra ebbe^ un' interpretazioiitì 

ìOttima, perfetta. ^ ^^^^r 
aììió Ile- j Ér^n Uvorpgtìeato, scritto:cpniU,i?a 

• L - I 

T||?^?L?^'-' 
i _ ' ^ . . 4 . L -

* J 

^••^f i 

^•&^ 

t - || ' . --' ' j 1 V ' ' i ' 

questo titojp riceviamo e ben voleft-
tiari pubblichiamo la seguente lettera 
Gke tratta di una ivitalìssimaquestio-
« e ; la ra^jgp.p^pdian^p ai, padri, di fa-
i™'gÌ^pWM!5-'o"^st,p^^.saggb • loro; 
.€òh5Ì4p!\aizio|f^y.^; •,'..•:• -^ '' • • - ^''- • 

Egregio^ Bìreitore, 

\ a ctò no dovuto constatare che i prò-, 
f feésori del Seminario, opprimono a 
( " ' I ' 

I difittura i giovanetti cp|i^ cumolì e-
sorbitanti dì lezioni a memori^ ed in 
'fsòritto.nientro.i ..profaSSoH dal, Gin.i 
nàsìù sono assai più' moderati; e ra-
gionevoU, ê cosi^otte'ngono molto mi
gliori "ristìltatii 

'eppcli voi 
chetile dp r̂p^nd 

..- - , -, -p . .. . , , . - . . - . . . - , . . . - , .niente. ,afnno/''4i^e^Mat'9.,q^^^ 
; I y^At Sfminai-lo. .corrono, senza evirarsi, ,/ ragione di non ammissiono ,0 di. can^ rihghefsqffooaivan'o, ma ciò'non impe-

^ ^ 4 ^ ^ t è ^ ' 4 ^ ^ f t ^ i Ò v l n § i f r e | t ^ ^ / • ^ ' ' , ^ : , . \ diW'^Mf "^gl!.,capplausi.- scoppiassero 
;I1 ps?lie|*rlfissi^glo. « t j e n (o) j ^ r a t t o tratto calorosi, e specialmente 

alle ore 12.30 poria. è partilo il pri- j da! loggione ove sta sempre raccolta 
:-^0im'^mm^<:A.. •"\/; • if#.§-''.i.' , A'•''̂  •, • •'•• '•;•("••'•, v' "• \V\. ',•••'•••••?-•. mo convoglio dei nostri cosidetti pel- ' quelia parte di pubblico che prendala-
legnni :'erano 2U. . J.teressestraoxdmMVo aU*a3i4on:ee chedà 

Oggi ne partiranfto parécchi altri, > suoi giudizìrcóKPitnparzialità che d 
sptìeieidella'pfPWfcìafi^ ' ! propizia'degli sl'dnf̂ i subiti e spohtW 

Ii]tComplÌlsdBcarsézzà'gràh'disslSià. ì nei. —'Etìcb'faUà-r apologia' dei fre-
iUja.rlSFmtéo dll 1?,, S5, '-r"'''OhS>::''quehtatdri dèlia* cosi detta'piocìonala. 

; . 

t 1 
2 

GioraUoF sono iti una'̂  casa d̂t mia 

I 

4|La signorina Dotti cantò come al 

tà' scolastica?' E l^,de 
eonoVtj'Szà sorpresi *iî ^ seguente dia-Ì non potrebbe utfMppchino occuparse-

i^i:Wx^^.^lòmMm^W^^ altra, sera, passava davanti Je vetri 
' /none iatHuto; pa'reggìatoif' nòn'^llot-' '' ifie dei.Drukar .veniva attratta a. -sof-- 'solito col garbO'W:maes,tria che le ; 
toposto alla ePrveglVanza dell* Autori-; '; fermarsi da pn .j.^eJJissìmoHi^gatto,, ; sonq : pariicolari e piegò? la beìla;/6,> 

" & Autorità ,ivÌ^4,osU,del^^^dflKint;o Re - Vit lr io ' i 's impatica^^co-a* t«tte le diffi*^ 
mahueie, 

lógò fra- dgé ' giovanetti ambQdujg,; a 
lunni dèrprìmp aPho^di |Ginnasib^-,,,, 
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ne? P^erqhè npn^ simptte.un^irenoya 
queste corse precipitóso; nella iétrU-, I .X 

1 unÉ,.canto àt tessitura quasi sempre 
E Vafeva^^^próprìO" Va peni dì fer- [ molto alta, 

marsi ftlqtianto. poiGhe in tanta for--.J/,,La signorina Cnstmo, il grazioso 
*maW' 

' • • . / x l - . JL ' I • - 1 
•>,. 
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ANGELO SAI ÌOMONI 

^éila vostra infelicità; ma essi risero, 
amarono, soffrirono; 

lode, l* apparlzìBrie^di Lina è s a l u t a ^ ^ ftd; Anàstasìo'e Filomena. 

• n • 

ROMANDO GONTEMPORANEti'̂ ^ 

Quanto'è stupido e feroce ad uii 
tempo Vuon^pJ^Purchè goda,' che'glv 

limpprta se i suoi tripudi sì cangino 
fin à l t fSan t i toi menti pel figlio dei 
suoi amori? Sa, quanto sia dura 1* e-
ii^tenza, pure non psita per un pas-. 

i; 

•-,: .A, 

I l - j . 

.p iove; daidue giorni ; il 'cielo nbrt 
- - , - I r 

sa fare, di meglio; la pioggia ora si 
rovescia rufftoròsàmeUtèif òt̂ a- sì • cfW 
con blando mòrnioriò; 

Qiiantpnque al di fuòri Jo 'spPtta^. 
colb : sia dei pessiini- piiré la sala 
della Società* Filodrammatica rigur 

. ^ : , . j ; ' : » • ' . • i • • • • - • I • " • 

gita di; spettatori,^e.^p^tlatrjci, 
•In un palco di prima fila staUnp: 

seduti in pompa magna Anastasio o 
Filomena impasiientij'perchè il sipario 
non s'era ancora alzato,' e frementi»; 
perchè quell'accidente di tela attar-

i 
! 

1—IUJ- : ' - ' 

..".V 
| Ìero capriccio a popolare di nuovi'[• dava reffetto^^^magico, che 1̂  com-, 

parsa della loro figliuola doyea pro
durre sul]' anirtiPrdegli acCale'atì spet-

infelici questa vasta galera^ che gU 
astronbrhichiamano terra; e se spesso 
nel^convulsione dello spasimo im-

reca al proprio nascimento, .poco 
|ppo alla vista di una donna dimen
tica tutto e, libando al nappo della 
vpluttà, con un nuovo errore si ven
dica dell'errore che lo ha creatoi^E 
osi sempre ; la yitft è un tristo ra
ggio, che le generazioni si tr^smet 

tono con perfido^^ 

tatóri. Ernesto 'dietrQAi>a loro sbad'i-

I 

I 

eornao, lo soppor
tano;. 

j ' j ' ' 
imbelle piagnisteo, lo ab 

•Iffiiptfto con stolido rincrescimento. 
%.Manat0 la scopri questa insidia 

Ì|/ d 'onore, e gridò agli uomini ; — 
Eipfi amate» non ribadita ì% catenet 

gUava di noia,e malotliva forse in suo 
cuore il momento che avea promesso 
a Lina'di presenziare sul palco pa-
ternola recita di alleila sera^ 
, Si r'appres»ntava la' Figlia Umca 

del dottor Tdobaldo Oiconi, un vero 
alter ego della posizione famigliare 
di Lina, e la purta di EUua Castel
lani, che CBsa dovea riprodurre sulla 
scena, le s'attagliava a pennèllo^ 

Fmalménteìl telone si alia e al dà 
principio alla rappresentazione; Il pri
mo atto passa senza'infamia a sou^à 

da un turbinio , fragoroso d'applausi,! 
6 qualche frase rimbombante edfeaf-
fottata sulle peone ,^d'amore colpisce 
l orecchio d'agli ascoltsinti, Anastasio 

;tì filomena:gpngolano;'d^ gî ^m ;̂, .^r -^ 
^f^^PggblgHa;éotfej3Ìaffi,^^Gustab,r' 
il povero GùsVavo che rappresenta il 
personaggio Alberto De Galli, il ma
ritò servitora di' Elena, è mestò^ Q 
,penKÌero30,'éd' il pubblico gli^^balla 
^inuftuzl agU occhi come nn* ombra' 
cineseiplérdiéntesl sulla'discésa di 'un 
ampio lenzuolo: 

Quest'uomo anche testé fitto ciecol. 
dal dolore, era diventato padrone di 
se stesso. ' 

H pallore ed il ^oppio velo ^^^ me» 
ìànconiàdi Liria gli straziavaiii cuòre. 
Gii parve inoltre di. scoprire che, U, 
suo sospetto fosso sviluppato anche 
pm dai Consuelo. Ma non annette al-, 
cuna ìmiiOitinza a quella scoperta:^ 
credendola immagia'az.ione della sua 
fantasia eadMtàta.' Il platonismo for-
zato a GUI lo condannava la sua pas-

' I " . . - I 

sione por quella fcinòìulU, 1* avea ri-' 
'vestito nei suo animo di sembianze 
quasi eteree' 

Ntìjr intermezzo tra il primo 'ed \il 
j l l ' = , ' ( . , 'r I i ' • ' ' 

secondo atto, Giorgio^ che era anche 
egli in teatro, ed avea adocchiato Er
nesto nel palco dei futuri suoceri, va 
a fdre la solita visita di convenziono 

r Opncambiati i-cOnveùevolì d'uso,"e 
parlato alcun poco della pioggia e del 

y e m p p , ^Giorgio rivolto aFilomena 
dice: 

Me naf^rallegro '̂Con lei, signora^ 

* * # 

. 

Fiioralirià. Elia- h'à fabbi'ìcato una fi-
fflia che e un vero gioiellò. 

— Fabbrica privilegiata, fabbrica 
• • - , , . . - . . . , • • \ • \ \ ••• - ^ - M ^ 

nostra, signore, rispose Anastasio, tut
to pettoruto e gonfio di boria. Non 
facciofipéi' dìre'j ma 'nn bomboncino 
come mia figlia ! non lo tMverà riè'' 
qui, nò fuorvi dSfuif^ 

— Per amor di Dio, signor Anasta
sio, non trascenda. Il- molto affetto. 

' ' I ' ' ' ' 

che porta a sua figlia lo fa esagera-
wiiPè, interruppe Ernesto. 

— No, paio caro gen.ero,,repl)còFi^/ 
Ìoràena,'^l%4U^Ìe soleva chiamai:© Er
nesto^ còri tale appèlWìvd,'lusingata 
che il matrimonio di' sua' fìgUa ' con 
lui fosse già un affare bello e con
cluso, bisogna renderle questa giusti 

Mj^i a costo anche dì offendere la vo
stra modestia, Mio maritò non fa che 
Ripetere quello che dicono tutti. 

~^'. Compreso senza dubbio il signo
rino, disse Giorgio ìudicapdo Ernesto, 

torto. ,.̂ ^̂  
— Quale? 
^ Q u e l l e di aver scelto una doifrfa 

che non gli iascierà tempo di pensare 

: La slénora Tesserò fa insiiperabile,' 
caraiténz^ò con' raaeU'i»m' il diÌ8i!e^^ 
Tperaonaggid dì ;ElisabèttV.' 

Eccèllente il. Ferrati che nel fittàtóSi 
deU[,att^ ! tìfzo{sriscoisid'=un'ap^laiìSéf l ' 
sincero, spontaneo, unanime. ,̂ ^ 

'•• 'mm-^'ì^-- : • ' ^'..' ' i l i • • • • • • • • • • • 

.Uî isft a i «là. - - Davaintì a Bjrnar-
ìnaUi^tSHà'di^i^n^^J^Sfó tiiòlio^di'^^ dì 

tisi^p'dl'moriarei 
• — Poveretto — eglì̂  esclama 
stata un po' dì; colpa sua,:' •' 

-^;Cp(nmetteyft , dunque degli 
cessi ?.j,.,: 

— No; tossiva troppo I... 

m 

00 

' I • 

'{•• 
m 

-. .̂  -"- ì-é'^Mr' 
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agli amici, continuò Giorptio con irp-
nia, 0 guardando fìsso, fisso, Ernesto. 

A tali paròle Anastasio o Filomena 
irrupero in una sonora risata di sòd-

• . 

disfazione;ri •, : •' ...*:̂ »̂ --
Là^^mo^edia seguiva îl̂  suô  corso 

frammisohiata qu^ e colà da, qut^lche 
'applauso è dai qiialòhòsbadigilo. 
' Alla scena nona dell'attb'terzo q u a P " 

•do Alberto nel parossismo dell* infeli-
òità, saputo che in Società e su , pei! 
Giornali/si commentava la conìJ 
presensa del contino Paride Del Colla 
in sua casa, esclama: tWvahiu si-
gnóHf avdkU..., Lo spettacolo incom 
,mincia.U, to sono tlv^gran giocoliere 
della piazza del Duomo^.*. to faceto 
parlare i soìinamlmli.,., Ìo\ faccio ri
spondere le sihUlei. .Ao [faccio ccj^^re 
le masch^^^^alla fronte, dei burap~ 
itni » la Lina è;,g|tj3a da un capogiro 
6 cada riversa sul tavorato del pal
coscènico. 

1̂1 sipario è subito calato, e la rap-
presentazioiìte viene sospesa. Anasta
sio, Filomena ed Ernesto corrono sgo» 
men(Ìftf'di|sopra'a vedere che epa'tìra 
accaduto alla loro fig-liuola. 

Lina'era adagiata su' di una pol
trona, circondata dalle sue compagne 
diloltauti che s'afficceridavano chi* a 
spvusaarle d* acqua il viso, chi a chia
marla a nome per farla rinvenire. 

{Continua.] 
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Bolleél la i io della puWìcazioni di 
matrimofìio dèi O^gSinnkio 1884» 

Prime puì>McazÌQni,. ' ••̂ »;-̂ . 
Cauìiiorese Matteo di Gaspare,.,af-

iìtta;ìziere, oon Oardm Guiseppina di 
.Coatnnie, cnsiìltnga; 
"" Bertócdo Pietro fa ÓiovàftàiJ.'Jiè-
% i n o , con^ Gaeparini M a r i a ^ ^ A ^ t g ^ 
mO, lavandaia. ' • .,^:,.., ' 

Beriiizzoìo Giacinto dì AntOT^Btal-^ 
Mere, con Schiesaro Filomana del fu 
Oìrqlatno, caaaiìngftr r- -

Tutti di Padova. • 
Pesenti tl)9si Domenico dì Paolo, 
éritfi privato di A begna, con Zar-' 

dini Taodotinga dt Luigi, oasiiivifgrdr 
Padovft. 

ZarHmeTìl Luigi fu Luigi, negozian-
te^di Bdissanollo (i^adovH), con Sandro 
GiosRfFa chiahti^ia Antonietta^ di Do
menico, civile, di Bussano. 

Barzoni àngaio di Bortolo^ arma
iuolo, eoa MìnoUi Maria di Domenico, 
llaftrice^ flfitfambi di Brescia. 

Baijlyàri Giuseppe di Liiigi, com-
merciaitte dì Padova, con De Zanchi 
Maria fu Simeone, casalinga, di Este. 

" Sedonde puhhtìcazìoni 
Muzio GìugfPe fu Luigi, penMò-

natò'jcon Maran Giustina fu Gìaconop, 
casalinga. ^,__^ 

,Badii0 Sfite ' fu Gaetano, dome
sticò, ctihRffiato Vittoria fu Caplo, 
calzettaia. 

g^Jdina Vittorio di Donoenlco, fab
bro, con Banfmte'Teresa di Giovan
ni,' fiiatficft. f „ 

Aftini Pietro fa Luigi, direttore'' 
cost'rtìjiipni ecìilizfe, con Ztìcchini Elisa 
dì 'Ea)^ieo, civile.' '•^•' 

rut t i di Padova.. • :, 
Ponti cav. Giovanni fa Antonio, in- j 

gegnere, in Venezia, con Mazzoldi Oa-

Murarv*?Gifoi.irao di Filippo, tagha- , 
pietra.^di piove, con tìiùesotto Uosa"' 
fu Giovaftni, possidente, in Padova*,,,. 

Chiacati Gentile,di Camò:, maestro 
in TrebaseiegUej'con MaUMello Giòr 
vaona tu Gaetano, pobsidenle, m A-

i--i -. 

BMT 
Té^é 

ffmm 
k 

^^draift-
tî iiiiGa compagnia Ti^ssero diretta dal-
i '^nis ta Florido Bertinì rappresen-

'sresa lìaguin, — Oro 8. 

di Sudeikin furono phìamatiaPìe 
troburgo ^lì ex-ministri MiUutin, 
Loris Melikoff è Abasà: PrieVédW' 
tihmutamento nd-ministeró'FussS 

.. — Fern 

' ' \ 
• h I- "x-— ' — j i - ^ VI - ^ T - 1 — - H . 

^ - ^ • ^ \' '\llIkrlèt-Sl^^fé® Ittèfliisfé 
1 è '. 

"j Dtf̂ WlIa cà t^Pi^ l i lUpól ibW:! Gè.' 
nova eri*^«ir^fMlagl* Ingìaér :dÓv^* 
l o r d BoatidcK-^Vi- àftva' ciaW^M^^ 
governo provvisorio perone si regger* 

'ea'a febiibblica in formf^ì i t ìc t r Ma 
la petéMza delPAu^trii ih Italia era 

'strakraridp. ^ tal'' cfie nel t ratùto di 
Viennift venne stabilito segi^elamenta 
Oî ser néòessacio por l*'eqiiilibrfb de\-
1* Europa rinforzare il dopiìmo della 
Savoia. Peé tal naBdo il governo'prpv| 
visorio di Genova si rimise agli In-
glesìM quali la diedero a Vittorio E* 
manuele I re di Sardegna* 

Il 7 gerio^^^j|4|J15 Thaon di Kevel 
ne assumeva il comando per ordine 
di re Vittorio e quest^unìone se tolse 
ogni speranza a Genova dì restaurare 
ìa repubblica fu^.yt1tf molto all'Ualìa 
per la cui indipendensa riuscì assai 

cisivo ringrandimento del Piemonte. 

I "3. —̂̂  Risultali cono" 
soiutn Dotto 4356, Seranrii 363 {?), 

Mancano sei sezioni. 
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(Jl̂ ^ ŝono ' certi vuoti cbe non si 
riefip%no nnai. E fraq'ie3tv>v^uo|i à^ky 
biamò ann9verare quello dolùroaiasimo 
prodoUotìV î oggi, ̂ ^Dpunto sono due 
anni, dalla mòrte dell'indimenticabile 
amico nostro 

- 1 

•• 

:.-v t 
£• 

•}mtf 

mi 

àmiei, * '̂>'"A^^^Tfio'fi si trovano 
cosi facilrnèniyfTpatriotti suoi pari 
divengono s|mpre piùOua mitooE noìif 
nelle diuturne l^tta. gioi^nalioré, noi 
del Bacchikionet non possiamo che 
Senipre p'ù,jn questo perioclo di ri
lassatezza el trasfariplgmo, rirapiatf-f 
i;ère la dìpadtita di quel cittadino il
libato dall' ièdomìto carattere. Pure 
in queste lovle la sua memoria tut-
to r ac i aoi'reVgo. è vivìfica, sebbene* 
spesso sospirindo abbiamo a dire: — 
Acige/jVinon, | è più ! ^ ^ , è DÌÙ. 
^uelr Angelolìhe coli acutezza della 
menta trovavi i più decisi concetti 
pel cofflattìilento, che colla genia-
UtàMei moJitssopìvft ire e disoordiej 
chojsempre dirava a una meta dì-
ìttQ,'calmo elsereno. 

M|! i nostri] Honpianti egl;i nen U 
'Ò; più I Nfij più egli ptfò diretta-

i n M b ftii5tar4,al raggiungimento di 
quei santi,,id'$Ìì che formavano tanta 
parte delle gmeroso sue aspirasionv 

Otó 1 potesfi egli almeno contem
plare! i ,RUoi Inatiro angioletti, che 
protetti neU' fcnzia da quella mo
glie ^ché, a rM'one idolatrata, lo idc-
latrav^, ne Straggono nelle forme 
simpatiche, fiijl' occhio s c r u t a t a se-
reno|Jnei modi gentilissiml^^q^'ànlò no 
incardinava ìlliobile pensié'ro,fÌl^óuorQ 
dolcrèsimo, la|ivida mentii! Òom^^n^ 
eeultVrebbero fe ceneri; come senti; , 
rebbe di •viveri ancora ! - ' 5 

Lascia almelo, Angelo, che in que
sto pensiero :pl confortino gli amici 
tuoi; i tuoi fì|i> alj'egida "dell'àdo-
ratàHua Aw^a, cresiconò^^gnì dì 
tei — Ecco cfe che possiamò^procU-l 
mare, e vorreijimo tu potessi sentire,, 
0 Atigelo, in suestci: Ì8tantB,Uin' cu r 
por la luttuosi ricorrenza dobbiamo 
in ispecialità informarci a rimpian
gere la tua mancanza. 

irpsso furto fu fiora messo l* altra seca 
aie Ufflcio centrale della Posta in 
Pest.. , , 

Fu portata "viamia cassa di ferro con 
fàentro circa 2Òffmila fiorini (5ÒQ mila 

lireV It fatto produaàe srande sensa-v 
zione.^ Si! danno questi particolari • 

Ì)tìvev2ino essere 9pa4ì|jln a ^ier tna; 
.per ferrovia molti valori. Due carinone 
della posta erano state g'à caricate. 
Sulla tèrza doveva collocarsi una cassa 
or ferro con 240 mila fiormu Quando 
gli inservienti an_d£j.raî Q sp^r, pertarlit 
ftìori suljciii^ ll'caèsa^erà-soompap^*;? 
Il^fuMo, che^leve esser?^ a^vert«t«rin 
pochissimi minuti, mostra nei ladri 
una audacia inaudita e una abilità 

,,straordinariftv,;j,•,,,;,;:..,•-• •.-ÌIÌT; ,,H ;;^-.' 
Vennero, arrestati 4 inservienti, I*a 

polizia sptega una erandeat'tìvìtà.'Ma-
della cassa nessuna tracia ancora 

v-^ A. Napoli' tuttofali popolino ^ha , 
giuocato al loifò-con l'estrazione di sa-

ibfttói numeri di De Sarfètis. Inumori 
^sorio usciti. La vihtìite su'peràno' dUe 
miiionì di lire. 

_ ^ . . . , - . ,-^r-' l ' I * - f " ' J " " • r V ' ' • 

''X_ mtepffi^saSMà® ì?ist4oi 'i^^erVaUro / 
• > l ì 

^iBpPoa certo Oeccareltì veane'W-'dl-
verbio col proprio cogìnat^^'^certo Oa-

^Jarrtonl, [flehsalì'dòrtiifeir&iMÈ^itólo 
Stuzzo. I motivi del contrasto sarebbe-
s'ò d'indole s c S u ^ ^ ^ A un certo 
puntò Hi Geccaseiì esirasso un rèva 
ver e gli tirò due colpi. Quindi, prèsa 

ar terzo pinnò) a si precipitò èuil 
strico. Mori sul colpo; ir cognato.̂ r̂vfu 
trasportato'alrospedale della Consola-
*̂ zÌone, in condizioni disperate: sì tro 
va^^gpribondo. iT fitto destò grave è 
penosissima impressione. 

ToroBBW'e ' 'non. T a r a a a ^ d P ^ 
È' un-igrunchioiirto fatto pigliare per 
for?^- dall' ufficio tel^grafieo. 

:t -̂  {Agenzia Stefani} 

, '_ FttpSga, .6. ^ « l i National smen
tisce essere sotti dissensi del gabinot-
to causa la revisione, ^ \ 

, ; E* scoppiata una burrasca n l t f M -
i a n t ì G o ^ ; ^ : : • ; . • , , 

€osiau^lBS®|if4Bll, !&» — La Porta 
:ricusa di accettare là dimissione' del 
^patriarca greco, ma 'insiste^ nel, ritiro 

degli .antichi^ privìlegly^sftlfpirizze-
rà alle poter\'ie un memorandumf per 
^P'®^*" .̂̂ ^ î?'"''̂ ''fic,̂ i'e la sua decisione*, 
,, »fa8Wci, ^ , (dàmerii)^^0(>ntinua 
la discussjonej dell'indirizzo. Capopont 

.jace'isò il Ministero di nojij^^plere real-
ji)ef|te la^oncirtaziono,;'" ,. ,., , , \ 

, . IprlsBsSIal, ©.—:iE' giunto MÒuk-
thafypa^cià; parte per Berna. 

. C ' a r l g i , « . — CjW30D socialisti 
j8Ì. recarono al Pè'e Sachaisó siiiìe 
•tombe fli Bl'inqni e dì altri comunar-

I, rr. Vennero fatti parecchi aiacorsi 
esprimenti l̂a 8peranif^;JnelÌ'a rivincita 
dfilla Comune e nelPodìo alla bor-
ghesia ed annunzianti. la prossima j -
•naugurpzlone di un tponumento ai di-
ifensorv delia .Comune, Si separarono 
gridando: Viva la Comutjg^rt 

^ t ó i gèìinaìò: f La Corte di Huè 
^ y ^ ò a^Trìooa la dichiarazióne 

..seguente^!^OTOort.4|^^^.ìè ed il/go
verno di Anriam dichiàrono ufficiftl" 

7 ' . - . I •- . . -

mente di «derire pienamente al trat
tato del 29 agosto, rimetté^ndofiì; al, 
buon'' votefe' della' lIWicia c i r lF ìà ' 

^attenuazioni:, che potrebbero ; esserci 
ulteriormente", Il .testo fcancesa sol-. 
tanto fnrà MÌ'T^' Tricou t̂ófè^ VÌCS-S 
VUtodpmanIJn udienza solenne àéff 
rV citcbìidaCo dal Conligi 

rerriMitfViétte il ricorrere à rimèdi per facili 
di ' Tricou: da-tato simuSaaione all'organismo, r noir^8ipppi^-=_ 

ta disturbi gaatro enterici è4 è ̂ dì sa
gore q^nasj giradevole. 

genza . i V ' r i ^ i •'. - ' " ' . , ' • 

^ ' .̂  

IO di Rag 
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ANTONIO.STKFANI, Gerente resp&nsahiU 

• " ' ^ 
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sorgente naturale lefrugtoosa 
'ì 

^^^^%mà^ .fi'j'T- VSftlie aperta l'aspo- , 
dizione c,o,ru.J'i.ntervento> delle autorìtào^ 

, aej^dipartimento, dr Cinquanta ;:sena?i. 
!;t4ri e deputai^l, dei consoli e cómmis-
>ari est*»!̂ !, de", rappr^èsentanti di ttìttl* 
i'giornali dì Parigi Q̂  di molti italia--^ 
"^^.'%irlMilP^- Parli^rona^aifsihdaco 
Borrigìionsj - ij prefetto^ Lagrange a 

liani sono miiiinuinerosi. 

ì a l i i a Retta iii Valli tesso Siò 
Nei primordi di quesio secoroj! ca-

rìlc'o'di Btìt'̂ revtvVi naturalisti accb-
g\ie^|,,,;e elass^iflcava.fra le seatùrìgìn'i 
Minerali delie provinole venete uifi' 
affìorsjmanto piritico del monte Civil-
lina, dAÌ qualó^Wnivaino ottenute ai' 
eque ferruginosgj denilMfnàié Oàttì^ 
liane. 

?«làL*applicazione di quelle acque in 
medicina non aveva una base sicura 
per là incostanza dèi componenti ; ma 
ja ditta Marco Saccardodi.Schio,co« 
distinta "sua cura e studio, seppe per 
molti, .ann^ acerescernesi»,.mantenerle 
quei' cre'1>to, per cui anche ài presente 
da,valenti chimmé (Clinici si repu^ 

Il bisognO; sentito dall'arte ! medica 
.,di questo mezzo terapeutico spinse la 
%n^m t<lj>4Ì?tUife.QKìni'«o:'geologi'ad 

ulteriori ricerche»! e,jael 1862>neUp)ro-
n5qn.̂ orio .di, Val ,de,Ua Jt^Ctatltenìva 
scoper*" ""'n-v""" f̂ ,>....«;«««„ -..: r.. 
'.-.-fi-ìf*" 

J|ia:ibòttiglia set̂ ve pec due, attaV^ 
tro è più .giorni s f o r m a della ma* 
lattie e delretà. 

Séno impresse nella capsula ìj^ aa-
guénti parole : C a u t e l ' e r r a g l t 

Che sia colmata la lacuna po|t'a IEL 
Medicina, quant'Ò a d're il po^3oS8« 

^!^ Una scaturigine di tate natura, !«, 
attestano le relazioni presso ^ l l p c m 
vento di illustri Celebrità scientifiche* 
!e,.,qr]ali. consontoao all' attuale acqua * 

:lllMikH^'un posto 4i9t'into1fcft i;. 
r^eparaU ferrtìginosivMipà^it^^^^ coat 

scienza Chimica determinati §%om<̂  

' J : 

^^.| 

L V h_ • : • • 

' i 

> 

^"^ 
' - . . • • L ' T 

^ 1 , fi, -i- Il ministro della 
Mnà ricèVette unWspaccio da Sai-
I il qùalb^ dicetche la cannoniera 

1 seguenti ri 

itflìnoa 

As^ic j:|̂ ca un telegramma WTripou, 
anti'uriziante che il nuiovo re dell'An-
nam riconobbe, sensa alcuna restri
zione, il 4ratt%t^: del 25 agosto. I ne* 
go'iiati (Ji Campneaux colla Corte di 
Huè ottennero inoltre 
suìtatì; affissione del trattato, per 
cura del consiglio della Rf^ggerizà, pe
ne seveìfe-cotìtro i mapdarialjiyi o-
etili ar francesi e contro gli assassini 
dei cristiani. Il posto .alla legazione^ 
di Elrancia venne aumentato di cento 
'ùomii^^^rOonsìgliò d^a^g^enia ^a 
rebb 
air 
Ts« 

i da Pechinovvofffjrà alla' Firàtfcià la 
mediazione dell' Inghilterra e degli 
" t i t i Uniti.' 

'\ 

del di^intò^y#tfeò©MaBrgìì1ti*TreU 
t9nero,Jl^^ggftlj? jngy^,At§ssft,,.a^ 
afSdavaJ'analisi,del prof.,dot!i. Pietro 
Pisanelìo, che veniva pubblicata senza 
alcuna teoria della formazione di quel-
lacqua. Ì^PP 

^^ti? ossevvaaione fatta che sislla pen
dice di quella roccia le acque pio
vane passavano ad uno stato di mi
neralizzazione bastò agli scopiriiiólia, 
per prendere a calcolo,un tal fatto 
senza curarsi di spìngere più oltre 
le loro ricerche. 

Quella acque somministrate dalla 
saggiUpratica dei Medici dei dintor
ni, dì Vicenza, Padova, Verona e; di 
altrove vennero riconosciute rnerite-
voli di studio 9 di qualche utili ap-
pUeazion(^,i^Uonchèj;,^ttp dell%,lft(y?, 
composizione induceva io esse tali» 
notabili ;. variazioni da costringere â; 

il 

« Il Chimico con razionalismo siuen» 
«tifico può glorvÈisysi,pggedl di avere 
5 m,^i:a)^jgUosamente mpUiplidàM e per-

«fenomeni della Natura* ^-, ma It 
cienza talvolta deve^confessarsi im-

,« potente nel ricomporre ci^ che: co% 
«tanto studio, ha decompo^to;.̂  f 

, « È sempre bene.indicato l'uso d i 
,«^un'acqua artiuciale, qu-^ndo la' na-
«'tiirale non si possa aver^tijsi per-
« fettp sup,^,stato. Mólte acque ^om-
« poste con artificio !chi|nico' pp^sons 
« produrre dei buoni eìTetti, non però; 
« talìfcla potersi paragonare a quelli 
ic delie miherati la:voràté-dalla riatura.lb 

Presso 1à,B,%aGa%dÌ4§QkÌQ ,3o"̂ o Î DI 
eposuo a tutto :ilv-corrent6 anno.Lire 

yQiiattVpmila'destinate a ben(5fiGen!Èa 
"del paese natio di quel chìmieo^^e-
fneto dhé pr mo 'P rodur rà , aotto la 
;:sarizion|Jle]l' IstUuto dello' Seienae di 
^Vénezia^O spaccio eli acqua ftrtifi|iàlfl 
tìtììè in terajieiiticày^%i*àdevrtle Salla 
Jbocoa, ~ eguale é similealla Virgiliana 
''pòsta, in seguito a questo cg .̂uui<ja1i0 
•in commercio dal sòttos'crittò, che SÌ 
mette intieramente a disposizione «i 
qtìàlsiisf Cortsèssò idi^olo9;jco-mS)Jico, 

.ìl.quala ai riguardi dalla^Umanitàiso* 
/fer.antej^ssìderpSB^atitijire esa 
conlrolìo suU Accasa 

•••"Bk 'VSrg l t lM' i^ , •• 
Dep'isito Gèn&ral^ in 

Schio presso la Ri^g^,, 
ta Marco Saccanìo, 
Deposito in Padova Ptcnnerìl 

TQ e C 
GIACOMO PEBBAZZÀ 
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in Zane di Thiene Prop 

•;...xi 

-y 

Via dei Servi N. 1068 
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'M 
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Còme i lettori ben rioordano,^un te-
legramma^'^della htefa'n annunzia es
servi'stàio uno scontro di treni a Ta-

l ^ l o f l r t s l qiaile s i # Ì ^ W a deplo. 
raìre moltioperalipio^y,! par feriti. 
Ora-rileviamo dai giòrhuU di Napòii 
cde nesùn scontro è avvenuto sulle 
^errQviQ^^ridionali-ViRia-che lo scon
tro in causa avvenne a Torontoi^mQ-

.l 'at 'ajst, ©,;— La lustice annjin-̂ ^̂  
zia' che TIMIÌOO ibpy, secondo tnaetfrS^' 
diji!0eri(tìòftìe di TéSvfik, è giunto a ' 
Parigi^, incaricato di una missióne dii'̂ i 
piòmatica,: It Petit lo-umay^mvìia. i l ' 
gov:erno fraliìiestì a respingere l'aper
tura che l* Inghilterra^sembra faî e a ^ 
mézz;Q^4^"°' principili orgarii, on^^ 
de attirare la Francia in Egitto. 

^ 

e noti a Taranto. 
- I - • j ] . 
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Assicurasi che Depretìs^.abbià 
pregato Baccelli ad accoShtlre 
che dall'ordine del giorno dei la
vori delW-Camera si levi via,'po-^ 
sponendolo Eid altri, il progettò'di 
legge=̂  sulla Rifor^^'Uaìvérsitaria/ 
A"ssicurasi cM Baccelli abbia re
cisamente rifiutato 

vT 

Assicurasi che il 
Consiglio dei ministri decisa di nomi
nare un comitato speciale, incdrWsÈto? 
d,i, occuparsi dell'E0|i)". .1 

CJalro, ©. -U La'notìzia che va-
scelli inglesi occuperanno posizioni 
importanti nel niar rosso e nel canale 
di Suez è infon'̂ atH-V, all' infaoti d'agli;: 
ordiiii dati da Haewett, ondi proteg
gere'^gU interessi, nessun'ultra misura' 
venne présa. 

Cli'tro^ <5. --i Le guarnigioni del 
Nilo bianco giur^aerp.a: Kartum,, ove 
sonvi attuulman'fe 6000 uomini. ' 

CJfòta'®, <fi, •— ^Atm^ comunicò 
stamane âl ICedive la vtlpiost'a del IJO-
yerttó ih'gfese alla fiota* egi|ZÌana.; Il 
governo ìngleso! insiste'-specialmente 
nel ritiro delie' truppe' egiziane dà 
Khartuni fino alla seGtìiidti cateratta 
del Nilo. JipCon'sigUt) dei ministri e-
saminerà oggi la risposta. 
•"• C0sfta | | tS^io | i0l i ,^^. — Cinque
mila uómuii pt(rtirann'o pel Jònrién, 
onde sorvisgliai^e i movimenti del 
Mfthdi. , 

3. ._\J^\3 

equa minerale artificiale,^ dèfta di 
« Marte », cadde nel numero delle indifs. 
ferenti e rattuai;e porgente restò ne? 
eletta fino, al 1881. , ; . * 
, .Fu,,spltftntp]a,quest,epoca;.,m ,cuv 

<4Ìl' sottoscritto, visto' che coil^aumento 
di Fonti^^gerrugmose di,,creazione arr 
it>fll|tì|:^fl.«?;ès^eva randustria^fife^.. 
sta all'ottenimento m quelle mmerali 
m condizione accettabue dalla ModiM 
Cina; edotto dalla, lunga sua pratioaf; 
j[n sìtnìlè rpà^eria^ vol^e le, ,811 .̂ rigp-, 
,rose ìndagi.nyi^jUa Rpcfsia di.Vardella. 
Retta e studiati alcurvi,favorevoli ac^ 
cidenti', deduceva V esistenza di una 
nal^raìr.sp.f'gente minerale. , 
a^Incpraggi^to d^ un, Qpi^^esso ĉieur̂ ;̂  
tifico di Schio, ìfiel vo,lgev6 dello stesso-
anno si pregiava di presentare alla. 
Valentia Mediéa di qUi, d i , noghiat . 
tigui a quel'circondano e di altrove, 
quella umca acqua aeV Vèneto • che -
costitmsce ìa ù\(xs,Be delle sergenti fer- > 
^fugìnosè naturali.. . .^ ••:..•. 
>•'' L'attuale VàrgalSsi-ìaiailal periti del
l'Arte Medica e dai Chimici non può 
confondersi coli'acqya del monte Ci• 
villina, denominata Oatulììaha, e con 
qu«llr"di recepta invenzione, intitO' 
la&e ^ i Civiij|tìa ed Urbaniana, le 
quali "non possono raggiungere le spe
ciali qualità per cui, nel dominio del* 
l'Arte Salutai^ cresce lâ  ?^M 'dèlia 
benefica sorgente di Val doUa Eetta. 

Latte sauo-ayiro e noapP 
dulteràtò ]̂*<f— Formaggio e 
Burro fino. = 

' - - 1 

ET 

.IJ ìVh 

pper^ttWlIl Mgìorie del Oar-
- ""Hi • r 

1 -

"•\ 

--•-

novale. \ ;; 

* 

Prezìo^sa e balsamica, indispensamlà 
per toelette e bagni; utilisiiima per 
;allQ(>tan,tfre, la carie dei d ^ ^ f f l i r o -
vatà dal Consiglio sanitario di Pado
va, premiata dalla Società d* incoràg-
gìamanto nel 1882. 
%^I,n;ve^Te .^;;lWbbP^cantB. Att*»ol«> 

iSialgaircl&fi ,— Padova, Via deÙVU-
niversii'à, N. 6. ,.̂ ,̂ . -, •.. 

Pressò dì a^ni Boftiglia. L, ft. 
i - Trovasi vendibileiiaisch^^presso it 
Negozio .Lorenzo Balla Baratta, di
rimpetto al Caffè Padroc,ohi,.- J316S 
. ^D-̂ pô iito in%Venezia aìJ'Bnporio (^i 
Speci ditày PQnte:jd.e"i, E\iette;ri.;, 

' . 

^''W!»^.-^ •E 

^ f c : 

(nd%lTPMna)^m: 

£ 
{Vedi avviso 4* pagm'iV,^^.^ 
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, i,à Stampa pubblicò un bollet
tino constatante che a Levitò è 
ricomparsa la febbre con sintomi 
allarmanti. 

Corre voce che dopo l'assassinio 
i 

^ G ; ™ Stamane un aci3î  
dante avvenna'sulìa ferrovia di Con-
dra Nordovest presso la staaiona dì 
Cappul. Ti-edici operai, demolendo 
un ponte furono colti da una frana; 
vi furono sette fàWiì Q sei feriti. 

hon é~ la eoluaioiie ottenuta mediante 
«eque piovanw 0 di sorgenti dolci so-< 
pfa terreno p'.fìtlqo disposto a strati 
all'aziobe degli agenti atmosferici ; non 
è preparata conMe norme oinpifich'e 
suggerite dai sensi dellu vista e del 
gusto; ma accoglie in perfetta chimica 
cpmbinazionej nella viscere della terra, 
gli eUmentì che la rendono preziosa 
— da roccia viva scaturisce nello statò 
in cui vien posta in commercio. 

QutìSt' acqua viene tollerata dallo 
stomaco il più delicato, non faduopo 

a chi ne fa richiesta can cartolina 
postale doppia dsU'^mìco giornale ;*-
nigmatìco Illustrato 

eses U quintlioi J^^MLmes» 
in sedici pagine a due colon con il-
lu?traz'oni irr- JDispettsa oltre mille 
premi all'anno (musicti, quadri oleo-
grafi^;i, l ibri)— Chi spinga un spl<» 
giuoco concorre al pi'f̂ mio. 

FREZ2I 0'ABBOMAMENTO 
Anno L. TRE — Sémst. L, DUE 

F^ìrneWrrlandH al'D^-euorp. ITàt® 
MAZZON ™- Villafrancam Padovani 
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in Mllanp presso A. MANZONLê p:, 

A. MANZONI e C» Rue Faubour^, S, Denlŝ  
della Salau N. 16. 

" . h 

SI C o r r i e r e « le l l» S a r a ha sostituito it teiegrafo alla posta nella trasmissione 
dnlle notizie e delle lettere che riceve (U'suoi corrì«poncì('nti. ~ Esso pubblica. 0!:;ni 

'^ 

'-.\.---

• - ' - l a -^ j ' " - 1 ' -
• - i - ' 4 - " ' ? - " 

^m 
1'-^' 

r " " " 
j ' i . 

5®3S^W!3»lÉ^BgSr? 
>^u^^i^i^ 

- ^•^'*^'rj 

•;•'^ -^if^r^^m^ 

v ^ • X ^ • jnr^'jw— -r 
Ì . * . 

ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO t S 
ii-i:^" 

^ " . • ' - i - VT-J/'t 

' i " : . ' " 

; t, 

- . 

• • . fe f f l *^ " 

:mi^ EscB o(U^i.csi®ita'^> tm siìia^Awii i-i : 
= .•: ! ' • 

\--

a «3:R.jft3srDxssiis^O; .A. 5 aorcuOi<ri<rE 
ANNO;̂ ;NJaNO — 1884 

. j - f 

i n 
- . -''in 

c 
PREZZI D'ASSO 

» ^ y:.^: 
» - Trim, 

» » « — 

.•;!? 

l^m. 
Vii 

:Q..^ lEò L O ' - ^ :P3 

ìdJ 

.J 

J -

• ' . ' 

•<r t , r Ŝ  
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Fuori del" Regno d* Italia aggiungere le^fpese postali. 

ere 
ress 

% fS-K'-Mf-'l" 

giorno,una let'prn telegrafica dalla capitale, una lettera telegrafica da Parigi, nnsilef-
tera'^Mcg-afica da Vienria, nonché;inÌ<yi^;maKÌonitelegraQchepÌ^^^ ognijpogo ^'I 
lalia, jippona vi accada quaj^be noyit^. — Haun rendiconto telegrafico estesissimo delle 

sedute.||[el Parlamento. ** . 
I,|wC5>irrlcrc! s lel^a S e r a è redatto in forma popolare, ed ha acquistato molto 
clito pei che non lim'ta la SUA attenzione alla i olìtica, ma l'este.nda con i|l5aV9 ihte-
snmento airarte, alla lèlteratnra, allt̂ .sttî ^̂ ^̂ ^̂ ^ industrie, al commercio. 
11 C o r r i e r e «IclSa S^H'^ è tirato in liinà macchina rotativa ; celerissima Kwrd 

e Baver, ihit taglia ia carta, stampa filftg'.ornale e lo piega. — Tiratura nitidissimtt.— 
10,000 copie airoia. 
•mVtri'mcfW^ m i r \ T \ T H > T A Chi sì associa al Corriere della S'era riceve e r a t S s 
i^ i i l iM. |4 | , l l U ! | l W A J i i y ^ m ^ ^ POPOLARE» giorWaVe i ì l W p t o 
seitìmanale in sédici pagine, per Cwfl̂ Va dtfrata della sua associazione. , 
D ì / f l M ' A QTt? i^nTlBTNI ARTA ^.soci che-pagano anticipatamente l'importo di 
l i y i i S i ' U 0 1 . f t A U t l l J l i i i t u i U , un* ntera annata ricevono quest'anno un dono 
^crassaoBìto s4 ra«r« l l i i i a r5o , cioè: 

f r i it 

- 1 . 

m-

della misura di 44 centimetri per 57, montata su tela e telaio di legno, formante «n ma^ 
enifico qupdi'i tela che anche ì c'onoscitorfejifficìlmente diatìnRiiono da un;,̂ ^̂ ^ 
olio. -^ f^ESSUN GIORNALE.HA.Mp*I)ATd,UN PREMIO,DI TAL VALORE. 
^ N ^ ^ ^ ^ y l o s i questo dono B^m pe^ p^cco postale, bisognerà,aggiungere Cent. 80 
al prezzo d'abbonamento per spese d imballaggio e spedizione.' 

1 soci che pagheranno antri3ÌpatBmpnte l'importo d*un semestre riceveranno in df^no, 
oltre Vniustraiione Popolare, la Si rens ì ra d<oll^iaiiiHtrg>i«iìÌ>Iéuia|»,ìaa i>el tS84t . 
MaRnific î̂ piAbblipaiMone ornata di m o l t ì « % g r ^ ' ,, xt. 

NB. Per le spese dì spedizione del dono aggiungere Cent. 35 ai prezzo d abbonamento. 
Per eli abbonamenti mandare vaglia postEtte^airAmmiriìstrazione del Cos?;^ 

H e r e delliiS^em-, MILANO, viPS^Pìetro airô r̂ ^̂ ^ 3173 

La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel'primoj dal Chimico-farmacista 

• Hi ' --
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C, Panerfii, ha fornito il mezzo di utilizzare senî *'iftlè'tìh inconveniente e,con vero sue-
cesso 1'azione di fiféstp antico rimedio, ed ha richiamato a sé I'attenzione del Ceto 
Med)cò|tc!ie !Védeìin:essa nri importante acquisto per la medecina. Infatti il suddetto, 
con un processo di sua invenzione, ha poVuio ottenere coricenirata, sotto forma comoda 
e non sgriidevole, la sola parte attiva del Càl^^ame, scevra dalle impiirifà e dàl^ 
acri ed irrùatìtìfj(creosoto ed àcidi'SpirogenJ^gi]» che^J|]bondano nel Ca||^me del cominer'i?^ 
ciò, e lo rèndono intoìlerabile/a mpjti. " 

L' Eslrsaftlo faaacss'saj dS Cs^ds'asaBC l'MrSfiieai® éjihpiii pote^ìte rimedio con-
ro le offe zi om coiarrali delle muccose. degli'oryard dei rei^Wo, contro i catarri vessi-
cali, vretrali, vaginali ecc.y e contro le affezióni delle^rtWcose in gm^mkè m vaUdo 
mezzo di cura t&Wca^ che avvalora la digestione^ vince la disappetenza, pe|| |cui,èin 
dtcWtisBÌmp, nella Tise incipiente, nella Bionchite e nei Catarri Polmonari. E'il più at
tivo di tutte le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha mólti vantaggi,;:ConBtat!ìti 
di.gli sludi analitici ed esperienze di confronlo fatte dai rinomati chimici preftJ^vF; Se-
stini, prof L. Guerri, e prof. Pi E. Alessandrĵ ^pptì̂ ^^^^ dalle esperienze Dagdìche e 
dagli^^itMimi'rìsuiiati costSfcmenute ottenuti. 

C 'òpuò asserii si sen?a tema d essere smentit:)ĵ :ipercĥ ^̂ ^̂ ^̂ ^ è il giudizio che fanno 
deli'Esiraft^o S'aBieB"®! numerose R^eìazioni meditihe'di'p|r"egi professori, che lo hanno 
spennieniato nella loro clientela privata, nei pubblici StabiiiMtitì sanit?ari e perfino 
nei seno stesso dfe-Hè loro famigiiK : docuriienti che pertano lavfuma di '^^ dico settanta 
disiTnti Medici d'ogni città d'Ita!ia|ft"vidimati d^lle competenti autorità, e rilasciati allo 
inventore'come stiestali d'incoraggiamento e *di'lode pel suo trovatori quali ognuno 
può vedere e ccntiollare essendo stati recentemente pubblicati nella 3^.-edizione di un 
Opuscolo rìsguardante le Specialità ParerpJ, che si tî 'òì?a a disppsi^ione del pubblico 
presso tutti |g|efìdit:05ri;̂ ^^el!e medèsime,e che si sptdisce gratis franco di porto aohiun • 
qué^^e faccià/^liomanda 'al Laboratorio Paìw^^ in Livorìio IToscanaJ, 

Si "veiscle in tati©,le priiM^rSe li^arit^a^^l® a 1̂« S 
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19ep«pls«» i n r a W w a alle farmacie Cornelio Via Vescovado, l^^f; Berardi Du^ 

Mfotio. 3133 
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Disliiita CI ledailie alle Espsiaoiii Mileiio, IDI 1E81, e TÉste 1882, 
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•'Sv'prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di î W^H© d ì E'^cj», V e r » Wnu-
lo f l ' l ^ e j o , FemesaBsfa^o «tfi l "e j« , ecc. e hoRitPPtendo per la loroJnferiorità avern^ 
esito si servono dì bottiglie con etich|!t|a é'icapsula di foi ma, colore o disposizione eguali 
a qi/eile delia rinomata As i t i c a F o n t e «Ifi E-cjo. ^ ^ 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula ,co^ sopra Jlasàie» - F€i||fc-I!»<5Jo - a i» r -

^ • . La Direiione ®. §§!'• 

In S*ado¥a deposito principale prpsso:lMe'eMzi« della Fonie rappresentata dal sig. 
Lanvo Antonio Piauit Pedrocchi N. 534 A f. presso la Ditta Pianeri Mauro e C & ÌIWQ 
farniacìe Corneiio, Bernardi e • BaechetU. 
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Succursali : ll«6Maa- Via del Corso, 312 — ToriiMì, Portici di Piazza Castello, 
'-]U ^̂  ;Pres|rytahdo il nostro prezzo corrente dei 

in>T-iaegi-rSa iBMaffirlcaRaa (HYATT), è no 
?tro desiderio richittmare l'attenzione generale 
sulla snperìWtà indiscutibile Ijì^questi articoli. 

La peifgziono delia nuova materia adoperata 
nellii confezione doìla nostra I.fiMgerSa, ci 
permette di affermare che, come bellezza e 
bianchezza, essa è eguale ag% .miglior téla dì 
lino. 

La nostra Lingeria essendo totalmente im^ 
permeabile, non è mai_ atienata dallu traapi 
razione, e, qiialunque OT'^ la temperatura, si 
mantiene sempre 
solida; si sudicia [T^ 
con molto minor ''''' 
facilità della tela 

r 

di litio, ed,al,.con-
1(̂ 4̂10 di questa 
ultimasi Uivatan-
to facilmente co* 
me si lavano le 
mani, ritonfltidd 
alUistante bianca 
e come nuova.Un 
Collo e un paio 
Pòlsintìdi'*iSH-

ara 
stu 

^w-. 

. 'Hi -
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c ^ i a . ( H Y A T T ) 
possono essere por 
tati tre 0 quattro 
meai^ da un^ per
sona che ne abbia cura, senza ch'essi perdano 
la loro candidezza e conservando sempre l'ap-
parenza della migliorrlela'di lino. E'una eco
nomia sicura, una soddisfazione continua; poi 
che né la pioggia né i*;pa)ori giungono ad al 

i^^Herare la durezza e la bianchezza di questa 
lingeria.' ^^; ^ 
• La . Hilugeriffi'atóW^ffliiiBm (HYA.̂ rpJn è 

'mdispfiì%abile ai «iàggiatòn; giacché HÉIÌCOI 

m € Il M # 1 1 K A 

«lore u n l u a i g o vIa^|i;fiov ò sempre ire 
tentabilissima, ed evita cosile noie del bijato 
all'albergo. 

Per polire X nostri colli e polsini adopiafl^ 
ìl^^D'©I%'E M ^ Ì I L I I ' , fabbricato applta-'^ 
niente, p e y a SiSsBgerla laaaacricasia^Jen-
dete uno^s|3azzoiino duro od un pezzo di ||nno 
imbevuto di* sapone, e strofinate forte piial-

^ secondij (jltedi sciaquate nell'acqua !§ar 
i;d asciugate colla salvietta. Eseguendo ( 
operazione tutte le mattine, la vostra iìi|eria 
sarà sempre bianca e nuova. 

Una paFticoinVìlà dei colli dì S.IMJ 
• a m e r i c a 
q:ueUadipoi 
re loro I 
mente la" 
che si vuo 
esempio, ̂ 6 
sidera rad(Ì2Z#^: 
re od a b i t a r e 
le punte dolollo, 
sidovràlm 

I I 

mergerlo 
qua calda 
ammoUirloJindi 
raddrizzanli od 
a b b a s s a i 
punte mett'ldolo 
poscia nelllcqiia, 
fredda,si fterrà 
immediatalente 

^ I 

laA^itna desiderata. 
M i éapoaa© Slyatft è pure indicato Ir p^ 
lire gli oggHtti in metallo. 

Ci'vuol poco per conservare la l'jliiì|erSa 
a a m e r l c a s i a nella sua bellezza prilitiva.. 
Facendo al mattìrid la toeletta, lavatdi vo-
stri colli col nostro sapone, e avrete limpre 
della magnifica lingeria, "If nostro sapne è-
un art-jcblo fabbricato da noi e comp|to u-
nicaMiift^ ,p.6f pulire la nostra lingerii esso 
|è indispensabile alle persone che ne fatto uso* 
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; Il seguente paragone ci dimostra; ^ihiarament©, il grande Vahtàggi%^tténutO pdrirido i 
nostri colli Hyatt invece dei colli di tela. \ '' 

Ógni persona consuma annualmente due dozzine di colli. 
•̂  ÌJ4WTO|ZO di ogni dozzinanti te lF^na non à meno di L. 8 'àm-

Bucftto>'̂ 1ÌV un cpllóargiórno durante,l'annata 

H 

ir. •- ^ -

* 

L. 16 

T 

i« . 0 colli in' Lingeria americana (4 basteranno) a L*.l SO 
Bucato (Niente) . 

L. 9 
» 9 

*'-. 
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Differenza in favore dei colletti Hyatt 
Questa economia di L. 43 50 all'anno per i colli, è ancora maggiore per i polsìn 

vanti di camicia. , . . 

L, 43 0 
ed ì da 
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C a t a r r o , 0|>|sr@sgiasgil). ir^g^ìg^^^]PaSpi(aì£Ìoaa@ e'tutte le'an'<->zìonì dell partì 
respiratorie, sono calmate all'istante e guarite mediante I 'MISI Ì Jevasscaàr . i fran.5, 
chi, m Irancia. 

' 1 ' " ' • - - l ' I . ' - I 

RiicraiiS©, Cff^OTapI «li s iosmaco é tutte Ijp^malattié nervose, sonò guarle im
mediatamente Diediante;;pUlole(̂ |jt̂ ?ji.lSU^̂ ^̂ ^ dei bott(3,|i^j;rtìBiler. 3 fr-, in llpncìav 

presso Levasseur farniac's'ta, rue de ia fklpnnpie, 23, Parigi. — In Milano, | a *, . 
ISSaasaoHii e C , via Sala, 16; Ronia, via di Pietra, 91 e da tutti i farmacisti. 

In BPado^a presso Pianerì Mauro e Cornelio. , 

..paS 
f i i i - i / 
f':,;--if'ii 

: ' ^ 

r̂  

m. 
-•^S'. 

p 
' I 

-V^'~ 

l.W^^ 

1.13 II 
: . ^ J 

r̂ . •!.••! 

\'!im-

'M 
- • - • . 

^^^r: f-

DEPOSITO GÈ 
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LE IN VERONA 
I ' ' ' ' ' ' J 

presso il prepfiffitore GIANNETTO DALLA CHIARA farm/ 
-'^ 

I • -

Ogni pacchetto delle t̂ |;jF,© Fas t id i l i© Dalla Chiara, è rinchiuso in oppdrina i-
struzione, ed è munito dei timbri « firmajejlo stesso. Ogni pa^liglia porta jiilpreasa 
la seguente marca: S2iaEfiaBcÌ4® llssllsa C ^ i a r m f. e. Saranoo'quindi da iriutarsi 
come false, tutte qnelle pastiglie che si presentassero senza U suddetta dicitufup con 
trasspgnì. i 

Queste pastiglie .so;Q,eevpnefe.''ite:dai medici nella cura delle T o a s t ^ 'crwosej 
c iBlal i , l?olinwsialJV 'S'awlim doi fanciulli ec^g.̂ ,,̂ ..̂ .̂ ,,,,, 

UomaaMalare tal !^3gBi»rl FarHeiacagÉS F a ^ s i g t i e alsil?!^ C l i l a r a * 

Prezzo Centtslm 70 el jacco — FGF ììm&à ì m SGAÉ ^ j 
D E P O S I T I ^ : -^ Pado-sra Pianen% Mauro all'IJfffyersii,|, Ditta O O M I Ó ^ 

gelo, Bernardi Durtìr^^'S^JKS'o'prdo — ^^cesiiBsa Valeri, Beltrnme, Rossi •—Maa' 
Regazzoni — Blassa i io Fabrisir- I!I«ia9Clt«© Vanzi — A^lwi» Bruscaini -
l i i n o tocatelli — l ' r e ^ l s b Zanetti Gio. — Csa^ùrac ro BiasioU — lieiìa 
CampionJK*r- S^sllsie Fàbris, Commfì?satÌ4:?r- ed in tutte le altre città presso i 
pali farraacistì. 
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